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COMUNICATO STAMPA 





FAMIGLIE LIBERE DI EDUCARE?


Appello al Governo ed al Parlamento in tema di parità scolastica e di riforma del sistema di istruzione e formazione 





Il Presidente Nazionale dell’AGeSC, Enzo Meloni, ha sottoscritto l’Appello del Comitato per la Scuola della Società Civile, rivolto al Parlamento ed al Governo, per interventi da realizzarsi nello scorcio di legislatura.


L’Appello è firmato da rappresentanti delle Associazioni di scuola statale e non statale, della formazione professionale e da illustri accademici. Il documento, nel prendere atto che il percorso di parità scolastica e di riforma del sistema di istruzione non è stato ancora portato a compimento, indica alcuni interventi ritenuti prioritari, ancora realizzabili in questi ultimi mesi di legislatura.





In merito il Presidente Nazionale dell’AGeSC, intervenuto alla presentazione dell’Appello il 26 agosto al Meeting di Rimini, ha dichiarato:


“In Italia non viene ancora riconosciuto il diritto naturale della famiglia di educare liberamente i propri figli. Questo diritto implica che la famiglia possa scegliere liberamente, senza condizionamenti economici, il sistema scolastico ritenuto più idoneo per i propri figli. Devo, purtroppo, ancora una volta constatare che alle tante promesse ed alle ‘buone intenzioni’ inserite nei programmi elettorali di entrambi gli schieramenti elettorali non sono seguiti interventi  adeguati e risolutivi.


Il contributo statale alle famiglie delle scuole paritarie, strumento positivo da noi sostenuto, è purtroppo ancora insignificante dal punto di vista economico.


Le risorse per l’integrazione dell’handicap sono irrisorie.


I “buoni scuola” Regionali sono erogati da poche Regioni e, in mancanza di una legge di indirizzo nazionale, sono soggetti alle modifiche che intervengono con il cambio delle Amministrazioni.


Gli ultimi mesi della legislatura non possono trascorrere senza che alle famiglie italiane venga data una risposta chiara e precisa.


Ognuno deve farsi carico delle proprie responsabilità. Il nostro giudizio sull’operato del Parlamento e del Governo verrà dato sulla base delle promesse effettivamente realizzate!”    
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APPELLO AL GOVERNO ED AL PARLAMENTO IN TEMA DI PARITA’ SCOLASTICA E RIFORMA DEL SISTEMA DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE – INTERVENTI URGENTI DI PROMOZIONE DEL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’, DA REALIZZARE NELLO SCORCIO DELLA LEGISLATURA 


Nel programma elettorale per le elezioni politiche del giugno 2001 la Casa delle Libertà affermava fra l’altro: “Deve essere riconosciuto alla famiglia il diritto di educare liberamente i propri figli e la scuola deve cooperare all'esercizio di questo diritto primario della famiglia…Le famiglie devono poter scegliere liberamente la scuola che preferiscono per i loro figli, statale o privata, liberi da condizionamenti di carattere economico, attraverso l'introduzione del "buono scuola" che sostenga soprattutto le famiglie meno abbienti”. L’Ulivo a sua volta scriveva nel programma elettorale che “Famiglie e studenti debbono poter scegliere istruzione e formazione. Garanzia di questo diritto è anche la parità tra scuola statale e non statale.


Con questo documento intendiamo “leggere” sinteticamente cosa è accaduto in questa legislatura in tema di parità scolastica, libertà di educazione e riforma del sistema di istruzione e di formazione, individuando le “priorità di fine legislatura”; il tutto alla luce del principio di sussidiarietà, che va valorizzato come principio organizzativo del sistema di istruzione e di formazione. 


1 – Circa la parità scolastica e la libertà di educazione 


Non sono state incrementate le risorse annualmente destinate alle scuole paritarie, che giuridicamente fanno parte con pari dignità del sistema nazionale di istruzione (considerando l’inflazione, questo significa addirittura una diminuzione delle contribuzioni previste per legge); vi sono stati ritardi nella erogazione di tali risorse, anche in conseguenza del decreto ”taglia spese”, che ha leso la certezza del diritto; il contributo per le famiglie introdotto nelle Finanziarie 2003 e 2004 non è stato adeguatamente finanziato.  Il promesso “buono scuola” è stato erogato solo per iniziativa di alcune regioni. Sono alcuni esempi illuminanti della situazione. Insomma, in tema di parità scolastica e libertà di scelta educativa gli impegni elettorali non sono stati rispettati.


2 – Circa la riforma del sistema di istruzione e di formazione


Il percorso di riforma introdotto dalla Legge delega 53/2003 non è stato ancora portato a compimento e non sarebbe sostenibile il rinvio alla prossima Legislatura; infatti, la definizione del secondo ciclo è determinante per delineare l’ordinamento globale e costituire il quadro di riferimento cui le Regioni dovranno rapportarsi per elaborare i provvedimenti di competenza. Si rischia altrimenti la disarticolazione del sistema educativo di istruzione e formazione. Inoltre, le sperimentazioni dei percorsi formativi triennali (avviate secondo i Protocolli di intesa tra MIUR–MLPS–Regioni), che hanno permesso di attivare le innovazioni più significative della legge 53/03, sono state limitate da finanziamenti inadeguati relativi al solo biennio dell’obbligo formativo e non anche al terzo anno; in questo modo sono state penalizzate quelle Regioni che si sono impegnate a dare attuazione alla Legge 53/2003 e si è impedito uno sviluppo dei quadrienni di diploma. 


INTERVENTI DI FINE LEGISLATURA


Manca meno di un anno alla fine della legislatura ed il parlamento ha pochi mesi di lavoro attivo. Non ci aspettiamo gli interventi riformatori prospettici e di sistema che avevamo auspicato. Tuttavia, avendo come orizzonte la promozione del principio di sussidiarietà, siamo convinti si possano ancora realizzare i seguenti provvedimenti urgenti, per noi indifferibili:


a. Rifinanziamento e rafforzamento normativo contributo per genitori delle scuole paritarie


Nel 2002 il Comitato per la scuola della società civile ha promosso una iniziativa a favore di una nuova politica di welfare per la libertà di educazione, che ha portato all’approvazione di un contributo complessivo di 90 milioni di euro nella Finanziaria 2003 e di 100 milioni di euro nella Finanziaria 2004. Occorre ora configurare meglio il decreto attuativo interministeriale del 28 agosto 2003, come contributo a sgravio degli oneri sostenuti da tutte le famiglie con l’iscrizione alle scuole paritarie, coerentemente con il pronunciamento della Corte Costituzionale (sentenza 16.12.2004). E’ inoltre necessario rifinanziare la relativa dotazione economica, stanziando in Finanziaria una cifra complessiva (per il 2006) di almeno 300 milioni di euro; questo consentirebbe l’assegnazione del contributo per tutte le classi della scuola secondaria di primo e secondo grado.


b. Risorse finanziarie scuole non statali


Nelle diverse leggi finanziarie di questa legislatura i capitoli di spesa concernenti le scuole non statali sono rimasti invariati; é una situazione che non si era mai verificata in precedenza: nel corso della precedente legislatura le risorse furono significativamente incrementate ogni anno. Negli ultimi tre esercizi finanziari i finanziamenti sul capitolo 1752 sono stati di poco superiori ai 527 milioni di euro. Si chiede un innalzamento complessivo ad 800 milioni di euro.


c. Risorse per l’integrazione di studenti disabili


L’accoglimento di studenti disabili è un vincolo legislativo per le scuole paritarie, introdotto dalla legge 62/2000; ad esso non ha però fatto seguito la necessaria adeguata copertura finanziaria, così che, di fatto (a parte il caso della scuola primaria parificata), le risorse annualmente stanziate in Finanziaria (di poco inferiori a soli 12 milioni di euro) non consentono di realizzare questo importante diritto soggettivo del disabile, salvo che non intervengano a proprie spese le scuole e le famiglie. Si chiede pertanto di innalzare l’annuale contributo in Finanziaria per l’handicap ad almeno 100 milioni di euro.


d. Approvazione proposta di legge n.2113


Questa proposta di legge intende definire i “livelli essenziali” di cui all’articolo 117, lettera m), della Costituzione, che prevede, fra le materie nelle quali lo Stato ha legislazione esclusiva, la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il PdL (primo firmatario On.Garagnani) consentirebbe dunque di limitare la discriminazione fra cittadini delle diverse regioni. Essendo già completato il percorso nelle competenti commissioni parlamentari, se ne chiede l’approvazione.


e. Abolizione dell’articolo del 112/98 concernente i contributi alle scuole non statali


L’art. 138, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 112 del 1998 ha conferito alle Regioni le funzioni amministrative relative a “i contributi alle scuole non statali”. Per evitare che, visto l’attuale contesto normativo, si realizzi il caos nell’erogazione delle risorse, trattandosi oltretutto di un dispositivo approvato prima della modifica del Titolo V della Costituzione, se ne chiede l’abolizione, per una riscrittura coerente con il complessivo assetto costituzionale.


f. Approvazione del Regolamento di delegificazione del T.U. 194


Il comma 7, art. 1 della legge 10 marzo 2000 n° 62 prevede che il Ministro dell’Istruzione proponga il definitivo superamento delle disposizioni del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, anche al fine di ricondurre tutte le scuole non statali alle due tipologie delle scuole paritarie e delle scuole non paritarie. Chiediamo l’approvazione di questo regolamento, che dovrà fra l’altro assicurare l’abrogazione del vincolo di gratuità, di cui al Regio Decreto 26 aprile 1928, n. 1297, e che alle scuole primarie paritarie già parificate sia assicurato un contributo non inferiore a quello corrisposto sulla base delle convenzioni di parifica in corso.


g. Formazione dei docenti


Lo schema di decreto legislativo sulla formazione dei docenti, approvato in prima lettura dal Consiglio dei Ministri il 25 febbraio 2005, accomuna il percorso per il conseguimento della laurea magisteriale, l’abilitazione e l’immissione nei ruoli della scuola di Stato. Si fa così coincidere “scuola” con “scuola statale”, confondendo il percorso per il conseguimento dell’abilitazione per insegnare in qualsiasi scuola con quello per essere assunto nelle scuole dello Stato. E’ necessaria la distinzione fra abilitazione ed immissione in ruolo, non solo con riferimento all’art. 33 della Costituzione, ma anche perché essere "capaci di insegnare" (laurea magisteriale ed abilitazione professionale) è cosa diversa dall’immissione in ruolo; quest’ultima dipende dalle procedure concorsuali del settore statale (per la scuola dello Stato), dalle procedure concorsuali degli enti locali (per le scuole paritarie comunali) e dalle procedure di "selezione" (per le scuole paritarie private). Occorre inoltre ampliare il numero programmato di docenti da ammettere alle lauree magisteriali, per tenere conto anche delle esigenze di assunzione docenti delle scuole paritarie. 


h. Approvazione del Decreto Legislativo sul secondo ciclo di istruzione


La prima priorità, aldilà dei pur importanti aspetti contenutistici, è l’approvazione di quest’ultimo Decreto Legislativo, attuativo della Legge 53/2003; altrimenti rimarrebbe indeterminato il quadro di riferimento ordinamentale in relazione al quale le Regioni sono chiamate a definire le proprie competenze programmatorie ed amministrative. La mancata approvazione di tale Decreto condannerebbe pertanto la riforma del sistema di istruzione e di formazione ad essere vanificata nei suoi aspetti più innovativi e peculiari. Dal punto di vista contenutistico, il Decreto dovrebbe: assicurare pari dignità fra il sistema dei licei e quello dell’istruzione e formazione professionale, conformemente alla Legge delega 53/2003; rendere possibile a tutte le istituzioni scolastiche e formative di attivare percorsi liceali e/o di istruzione e formazione professionale di qualifica e diploma (i c.d. campus, da avviarsi secondo piani di qualificazione dell’offerta formativa territoriale stabiliti in collaborazione tra regioni, enti locali, istituzioni scolastiche e formative, formazioni sociali presenti nel territorio); prevedere una dotazione finanziaria adeguata alla prosecuzione e consolidamento dei percorsi sperimentali già attivati in forza dei Protocolli di intesa tra MIUR-MLPS e Regioni.


°°°°°°°°°


In conclusione, ribadiamo che con questo documento non abbiamo inteso delineare gli interventi prospettici che avevamo auspicato finalmente si realizzassero; abbiamo invece voluto indicare alcune azioni che riteniamo indilazionabili ed ancora realizzabili in questo scorcio di legislatura. 


20 luglio 2005
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